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Dominique Vlasto (PPE), Gaston Franco (PPE), Jean-Pierre Audy (PPE), Jan Březina (PPE), 
Pilar del Castillo Vera (PPE), Françoise Grossetête (PPE), Jolanta Emilia Hibner (PPE), Herbert 
Reul (PPE), Michel Dantin (PPE), Christian Ehler (PPE), Jean Roatta (PPE), Marian-Jean 
Marinescu (PPE), Damien Abad (PPE), Vladimir Urutchev (PPE), Romana Jordan (PPE) e 
Amalia Sartori (PPE)

Oggetto: Finanziamento di ITER dal 2014 al 2020

Sebbene l'UE sia stata finora attivamente impegnata nel progetto ITER, ottenendo l'insediamento del 
sito sul proprio territorio e il finanziamento della sua costruzione, iniziata due anni fa, la Commissione 
propone ora di escludere l'impiego del quadro finanziario pluriennale (QFP) per finanziare questo 
programma di ricerca dopo il 2014 (COM(2011)0931).

La Commissione ha giustificato questa decisione in ragione del timore che il bilancio di ITER possa 
aumentare e influire sulle altre linee di bilancio del QFP.

Tuttavia, grazie al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione, negli ultimi mesi sono stati 
compiuti notevoli sforzi per migliorare la governance del progetto e ridurne al minimo i costi. Nel luglio 
2010 il Consiglio ha proposto di limitare rigorosamente il livello massimo di spesa per la fase di 
costruzione di ITER (2007-2020) a 6,6 miliardi di euro, e il 20 luglio 2010 la Commissione ha 
riconosciuto che "su tale base è possibile garantire la vitalità economica a lungo termine di ITER".

Pertanto, la proposta della Commissione trasmette un messaggio sorprendente ai partner 
internazionali di ITER e alla comunità europea della fusione, i quali partecipano attivamente al 
successo del progetto e non comprendono la proposta. In aggiunta, tale proposta comporta per il 
Parlamento europeo (l'autorità di bilancio) la perdita del controllo del finanziamento di tale progetto.

Emergono, di conseguenza, vari quesiti in relazione al programma supplementare proposto dalla 
Commissione:

1. Perché la Commissione ha deciso, improvvisamente, di rinunciare al finanziamento della quota 
europea di ITER nel quadro del bilancio dell'UE nonostante le istituzioni europee abbiano 
concordato un sostanziale miglioramento del progetto?

2. Ritiene la Commissione che il programma supplementare proposto, che non è mai stato 
utilizzato salvo per il funzionamento del reattore ad alto flusso (High Flux Reactor - HFR) di 
Petten (con un bilancio di 36 milioni di euro e la partecipazione di tre Stati membri soltanto), sia 
adeguato a un progetto come ITER (2,5 miliardi di euro da gestire nel periodo 2014-2018, con il 
coinvolgimento di 27 paesi)? Ritiene la Commissione, la quale tre anni fa aveva sollevato dei 
dubbi su questo strumento, che il successo di ITER possa essere garantito con un tale quadro 
normativo?

3. È consapevole la Commissione che con questo strumento il Parlamento europeo perderà il 
controllo del finanziamento di uno dei progetti scientifici più grandi a livello europeo e mondiale?


